
Emergenza COVID – 19 - Procedura per la tutela della salute dei lavoratori “iper suscettibili” 

 

– INFORMATIVA PER TUTTI I LAVORATORI – 

Con riferimento all'attuale emergenza COVID-19 si definiscono "persone con particolari fragilita" (iper 

suscettibili) i portatori di patologie attuali o pregresse che li rendano suscettibili di conseguenze 

particolarmente gravi in caso di contagio. 

Il DPCM 08/03/2020, a tal fine, raccomanda a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche 

o con multi morbilità o con stati di immunodepressione congenita o acquisita "di evitare di uscire dalla 

propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei 

quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro". 

Fermo restando che le aziende sono tenute ad adottare tutte le misure necessarie a contenere il rischio di 

contagio, in particolare evitando situazioni di affollamento in reparti produttivi, uffici e spazi 

comuni e consentendo il rispetto della distanza interpersonale prevista, eventualmente rimodulando il 

ciclo produttivo, si invita la Direzione Scolastica ad informare tutti i Lavoratori che, qualora si 

considerino in situazioni di particolare fragilità (vedi allegato) si devono rendere parte attiva contattando il 

medico competente aziendale (autorizzando così il trattamento dei propri dati) 

indicando come oggetto: “STATO DI FRAGILITA’”. 

Il lavoratore dovrà trasmettere, indicando NOME e COGNOME, DATA DI NASCITA, SCUOLA e SEDE DI 

LAVORO, la documentazione utile a comprovare la condizione patologica rilasciata dal proprio Medico 

Curante oppure da una Struttura sanitaria appartenente al SSN o con esso convenzionata. 

Il Medico Competente valuterà caso per caso (con le modalità che considererà piu corrette) e qualora 

lo riterrà opportuno, provvederà ad inviare al Datore di Lavoro Dirigente Scolastico un parere in merito alla 

sussistenza dello stato di fragilità (nel rispetto della privacy e del segreto professionale), al fine di 

adoperarsi affinchè il lavoratore in oggetto venga temporaneamente esentato dal recarsi sul posto di 

lavoro, in attesa dell’evolversi dell’emergenza epidemiologica. 

E’ comunque facoltà del lavoratore presentare formale richiesta di vista medica straordinaria ai sensi 

dell’art. 41, comma 2, lettera c), del D.Lgs.81/08 in base alla quale il Medico Competente rilascerà un 



nuovo giudizio di idoneità, con possibilità per il lavoratore di presentare eventuale ricorso all’Organo 

diVigilanza. 

Per garantire il pieno rispetto della privacy, in NESSUN CASO il Lavoratore deve segnalare al 

responsabile aziendale la specifica patologia/condizione di cui e portatore. 

ALLEGATO ALLA PROCEDURA PER LA 

TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI “IPER SUSCETTIBILI” 
 

Si allega elenco non esaustivo delle condizioni che possono considerarsi “fragili”. In presenza di dubbi 

sulla rilevanza di altre condizioni patologiche di iper suscettibilità, il lavoratore potrà comunque fare 

riferimento al Medico Competente aziendale con le modalità sopra riportate. 

Rientrano nella categoria dei soggetti con stati di fragilità le persone con: 



 malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (incluse asma grave, displasia broncopolmonare, 
fibrosi cistica e broncopatia cronico ostruttiva-BPCO)  

 malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese cardiopatia ipertensiva e cardiopatie congenite e 
acquisite  

 diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusa obesità con BMI > 30)  

 insufficienza renale/surrenale cronica  

 malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie  

 tumori  

 malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi  

 immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV  

 malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali  

 patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie (es. malattie 
neuromuscolari)  

 epatopatie croniche, epatiti B/C/D  

 patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici  

 pazienti che hanno subito trapianti d’organo  

 pazienti in trattamento con terapie con antiretrovirali, chemioterapici e/o radioterapia e/o 
immunosopressori/ immunomodulatori  

 pazienti con multimorbilità (più patologie coesistenti  

 pazienti che presentano patologie autoimmuni;  

 donne in stato di gravidanza.  
 

La presenza di più di una patologia rappresenta un’aggravante, mentre sono meno rilevanti le 



situazioni ben compensate e sotto efficace controllo farmacologico. 

Vi è un generale consenso a considerare anche la gravidanza tra le condizioni di iper suscettibilità 

sebbene non sono riportati dati scientifici sulla suscettibilità delle donne in gravidanza al virus SARSCoV-2 

ne sono riportati dati scientifici sugli effetti di COVID-19 durante la gravidanza. Tuttavia, la gravidanza 

comporta cambiamenti del sistema immunitario che possono aumentare il rischio di contrarre infezioni 

respiratorie virali, tra cui quella da SARS-CoV-2. 

Inoltre le donne in gravidanza potrebbero mostrare un rischio maggiore di sviluppare una forma severa di 

infezioni respiratorie virali. 

Resta consigliato, anche per le donne in gravidanza, di intraprendere le normali azioni preventive per 

ridurre il rischio di infezione, come lavarsi spesso le mani ed evitare contatti con persone malate. Per 

lavoratrici in stato di gravidanza si raccomanda la valutazione caso per caso con richiesta di parere a 

cura della stessa lavoratrice al medico competente, al proprio medico curante e ginecologo. 

Si richiede al DL di divulgare ad ogni lavoratore attivo codesta procedura al fine di tutelare il maggior 

numero di lavoratori ipersuscettibili. 


